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Premio  Nobel 
per la Pace 1907
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COMUNE DI MISSAGLIA

“... Ci sono uomini, pochi, da contarsi sulle dita,
che diventano tutt’uno con l’idea,
poiché l’idea si impadronisce di loro, li attira a sé,
ed essi si trasformano completamente.”
(Shimon Kanovizt)

Ernesto Teodoro Moneta nacque a Milano il 20 settembre 
1833 dal nobile Carlo Aurelio Moneta e da Giuseppina Muzio, 
nella casa di famiglia, accanto alla fabbrica di detersivi fon-
data dal nonno. 
Il padre, profondamente religioso ma ardente patriota, educò i 
figli cristianamente al rispetto per gli altri, ma seppe infondere 
in loro un grande amore per la patria. 
Durante i mesi estivi la famiglia si recava in villeggiatura nella 
casa di campagna di Missaglia, in Brianza, in località “Agazzi-
no”, a tre ore di calesse da Milano. 
Ernesto Teodoro, terzogenito di una vivace tribù di tredici figli, 
trascorreva l’estate in un’atmosfera bucolica, a contatto con 
la vita semplice dei contadini. Egli amò sempre il suo rifugio 
missagliese e per tutta la sua vita vi si recò, circondato da pa-
renti e amici, intessendo rapporti di buon vicinato con le altre 
famiglie milanesi che allora villeggiavano numerose in Brianza. 
Negli anni della sua adolescenza Milano doveva fare i conti 
con la dominazione austriaca che si faceva sempre più aspra 
e soffocante e il giovane Moneta assisteva ai fermenti che pre-
ludevano agli eventi del 1848 e al Risorgimento nazionale.
Il pomeriggio del 18 marzo 1848 quando i moti iniziarono Te-
odoro, allora quattordicenne, aiutò genitori e fratelli a predi-
sporre mucchi di sassi e mattoni vicino alle finestre, da utiliz-
zare come armi contro i soldati austriaci e dall’alto della loro 
abitazione tutti i membri della famiglia Moneta parteciparono 
alle Giornate di Milano. Fu durante la quarta giornata che la 
vista delle sofferenze di un soldato austriaco, ferito e agoniz-
zante, colpì profondamente il suo animo e molti interrogativi si 
affacciarono alla sua mente.  
Seguendo l’esempio del padre Teodoro partecipò alle lotte ri-
sorgimentali: cercò di arruolarsi volontario, ma essendo sedi-
cenne la sua domanda fu respinta.  
Dal 1849 al 1859 il giovane Moneta entrò nelle fila della “So-
cietà Nazionale Italiana” di Daniele Manin che promuoveva l’u-
nificazione nazionale sotto la guida della casa Savoia; divenne 
collaboratore del giornale “L’Unità Nazionale” e  direttore del 
giornale “Il piccolo Corriere d’Italia”. 
Sebbene il giornalismo fosse lo sbocco naturale della sua pas-
sione politica, partecipò alla seconda guerra d’indipendenza 
e si arruolò nei Cacciatori delle Alpi. Già da tempo amico di 
Garibaldi, Ernesto partì per la Sicilia al seguito del generale 
Giuseppe Sirtori di Casatevecchio, suo vicino di casa in Brian-
za ed entrò nell’esercito regolare col grado di sottotenente. 
Dal 1867 divenne direttore de “Il Secolo” dalle cui colonne Mo-
neta combatté le sue più impegnative battaglie pacifiste. Per 
diffondere le idee di pace  fondò l’Almanacco “L’Amico della 
Pace” e la rassegna quindicinale “La vita internazionale”. Dal 
1903 al 1910 pubblicò i quattro volumi del compendio storico 
“Le guerre, le insurrezioni e la pace nel secolo XIX”. 
Trent’anni di instancabile propaganda pacifista, attuata sulle 
pagine di giornali, riviste e in congressi e conferenze, aveva-
no messo in luce E. T. Moneta anche sul piano internazionale, 
facendolo emergere come una delle figure più importanti del 
pacifismo mondiale.  
E il pieno riconoscimento di questo suo ruolo gli giunse il 10 
dicembre 1907 con il conferimento del premio Nobel per la 
Pace, diviso con il francese Louis Renault, professore di dirit-
to internazionale dell’Università di Parigi.

Il Sindaco e
la Giunta Comunale

Si ringrazia per la consulenza il Dott. Silvano Riva
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Maria Madre di Dio

S. Basilio

S. Genoveffa

S. Ermete

S. Amelia

Epifania

S. Luciano

S. Massimo

S. Giuliano

S. Aldo

S. Igino Papa

S. Modesto

S. Ilario

S. Felice

S. Mauro

S. Marcello Papa

S. Antonio

S. Liberata

S. Mario

S. Sebastiano

S. Agnese

S. Vincenzo

S. Emerenziana

S. Francesco

Conversione di S. Paolo

Ss. Tito e Timoteo

S. Angela Merici

S. Tommaso

S. Costanzo

S. Martina

S. Giovanni Bosco
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gennaio

2019
Raccolta carta

Gruppo Missionario
MISSAGLIA

Raccolta carta
Gruppo Missionario

MARESSO

DA PATRIOTA RISORGIMENTALE
AD ATTIVISTA PER LA PACE

“Perché è lecito ad un popolo occupare le terre di un altro?
Perché l’oppresso per liberarsene deve ricorrere alla guerra, uc-
cidere uomini che non hanno nessuna colpa?
Quei tre austriaci morti avevano certamente, nella loro patria lon-
tana, figli e genitori ai quali non avrebbero più fatto ritorno. Per-
ché tutto questo?...”

Questi i pensieri scaturiti nella mente del quattordicenne Ernesto 
Teodoro di fronte all’agonia e alla morte di tre soldati austriaci nel-
la quarta delle Cinque Giornate di Milano.
Il pensiero pacifista di Moneta trae le sue origini da una sempli-
ce premessa storica: la guerra è simbolo della barbarie, mentre la 
pace è simbolo della civiltà. 

11.00-12.00
ecostazione

mobile a
MARESSO
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S. Verdiana

Pres. del Signore

S. Biagio

S. Gilberto

S. Agata

S. Paolo Miki

S. Teodoro

S. Girolamo

S. Apollonia

S. Arnaldo

S. Dante

S. Eulalia

S. Maura

S. Valentino

S. Faustino

S. Giuliana

S. Donato

S. Simone

S. Mansueto

S. Silvano

S. Eleonora

S. Margherita

S. Renzo

S. Mattia

S. Cesario

S. Romeo

S. Leandro

S. Romano
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Raccolta carta
Gruppo Missionario

MARESSO

LA LIBERTÀ SI FONDA
ESSENZIALMENTE SULLA
UGUAGLIANZA E SUL RISPETTO
TRA I SINGOLI UOMINI

 “Il popolo, indipendentemente dalla forza dei governi, aspira alla 
pace; questa aspirazione è però sopraffatta dalle classi al potere.” 
“... alle corporazioni e ai partiti giova tenere viva l’antica barba-
rie, perché su questi rancori e su tali istinti fondano la loro poten-
za, contro la volontà del popolo.”

Come far uscire dall’indifferenza l’opinione pubblica mondiale?
Con quali mezzi e strategie si possono costringere al disarmo i po-
litici e i militari? 
Questi gli interrogativi che assillavano il giovane Moneta, ufficia-
le di collegamento al comando del generale garibaldino Giuseppe 
Sirtori in Sicilia, mentre recapitava informazioni e ordini di grande 
importanza.

FESTA PATRONALE
DI MARESSO

11.00-12.00
ecostazione

mobile a
MARESSO
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S. Albino

S. Basileo

S. Cunegonda

S. Casimiro

S. Adriano

S. Giordano

S. Felicita

S. Giovanni di Dio

S. Francesca

I di Quaresima

S. Costantino

S. Massimiliano

S. Arrigo

S. Matilde

S. Luisa

S. Eriberto

II di Quaresima

S. Salvatore

S. Giuseppe

S. Alessandra

S. Benedetto

S. Lea

S. Turibio

III di Quaresima

Annunc. del Signore

S. Teodoro

S. Augusto

S. Sisto

S. Secondo

S. Amedeo

IV di Quaresima
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Gruppo Missionario

MARESSO

LE DONNE E LA PACE

L’onestà, la previdenza e tutte le doti che fanno stimate e prospere 
le famiglie sono le medesime che rendono rispettati e forti gli Stati.  
Convinto assertore del valore dell’attivismo femminile, Moneta sol-
lecitò l’impegno pacifista delle donne sostenendo che:  “... Anche a 
voi, donne, spetta una parte importante e, forse, principale. Quan-
do io ero giovane i maggiori incitamenti alle virtù del patriot-
tismo vennero dalle donne... Quello che allora fecero le vostre 
madri per la liberazione dell’Italia dallo straniero fatelo voi oggi, 
per sottrarre la patria e l’Europa dalla feroce pazzia della spada. 
Ditelo ai vostri che questa è un’impresa non politica, né cristiana, 
ma umanitaria!”

La poetessa Ada Negri ebbe grande stima
di Teodoro Moneta; gli dedicò il 30 giugno 1892
la poesia “Le vittime dell’ideale” e intrattenne
con lui un regolare scambio epistolare.

FESTA DELLA
DONNA

FESTA DEL PAPÀ

11.00-12.00
ecostazione

mobile a
MARESSO
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S. Ugo

S. Francesco

S. Riccardo

S. Isidoro

S. Vincenzo

S. Guglielmo

V di Quaresima

S. Alberto

S. Maria Cleofe

S. Terenzio

S. Stanislao

S. Giulio

S. Martino

Le Palme

S. Annibale

S. Lamberto

S. Aniceto

S. Galdino

S. Ermogene

S. Adalgisa

Pasqua di Resurrezione

dell’Angelo

S. Giorgio

S. Fedele

S. Marco

S. Cleto

S. Zita

in Albis

S. Caterina

S. Pio V
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MARESSO

LA PACE SOCIALE E LA SOCIETÀ
DI MUTUO SOCCORSO DI MISSAGLIA 

Moneta era convinto che vi sono momenti in cui, al di sopra degli 
interessi particolari, dovrebbe prevalere il bene comune.
Come in altre parti d’Italia, a Missaglia si era costituita la “Società di 
Mutuo Soccorso fra operai e contadini”, di cui Moneta era presiden-
te. E come tale nel 1875 scrisse una lettera all’amico Garibaldi per 
proporgli la carica di Presidente Onorario, carica che lui accettò 
con gratitudine, come risulta dalla risposta che scrisse a Moneta.
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FESTA DI MISSAGLIOLA

FESTA DELLA LIBERAZIONE
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mobile a
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S. Giuseppe

S. Cesare

S. Filippo

S. Nereo

S. Pellegrino

S. Giuditta

S. Flavia

S. Vittore

S. Gregorio

S. Antonino

S. Fabio

S. Rossana

S. Emma

S. Mattia

S. Torquato

S. Ubaldo

S. Pasquale

S. Giovanni I

S. Pietro

S. Bernardino

S. Vittorio

S. Rita

S. Desiderio

B.V. Maria Ausiliatrice

S. Beda

S. Filippo

S. Agostino

S. Emilio

S. Massimino

S. Ferdinando

Visit. B.V.M.
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ATTUALITÀ DEL PENSIERO DI MONETA
LA FEDERAZIONE EUROPEA

Moneta pensa sia necessario far ricorso a una struttura politica 
superiore agli stati stessi. Per estinguere i contrasti i popoli devono 
unirsi in un’unica grande “federazione sovranazionale”.

La meta sarà un giorno la federazione di tutte le nazioni; con la 
Federazione europea cessa il bisogno degli enormi armamenti 
dei singoli stati, perché ciascuno vedrà salvaguardata la propria 
sicurezza nell’unione cogli altri stati;  per essa si arriverà all’abo-
lizione delle dogane fra stato e stato…

Moneta precisa che: 
“La Federazione europea 
• non deve sopprimere le nazioni;
• non toglierà i loro caratteri distintivi;
• le Nazioni rimangono libere, ma impedite
 di espandersi a spese delle altre;
• l’autorità non sarà altro che la somma di quella parte
 di autorità a cui le nazioni avranno rinunciato.”

LA NASCITA DELL’UNIONE EUROPEA
Dopo le distruzioni causate dalle due guerre
mondiali, si impose l’esigenza di garantire la pace.
Oggi l’Unione europea può agire solo nei settori
in cui è autorizzata a farlo dai paesi membri,
mediante i trattati dell’UE.
Competenze esclusive dell’UE: unione doganale,
regole di concorrenza per il mercato unico,
politica monetaria per i paesi dell’area dell’euro,
commercio e accordi internazionali, flora e
fauna marine politica comune della pesca.
L’UE non può interferire con la capacità dei
paesi membri di farlo per quanto riguarda
salute pubblica, industria, cultura, turismo,
istruzione, protezione civile.

FESTA PATRONALE
DI MISSAGLIA

FESTA DELLA MAMMA

FESTA DELLE
SUORE DI CONTRA

11.00-12.00
ecostazione

mobile a
MARESSO
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S. Giustino

Ascensione del Signore

S. Carlo

S. Quirino

S. Bonifacio

S. Norberto

S. Roberto

S. Medardo

Pentecoste

S. Diana

S. Barnaba

S. Guido

S. Antonio

S. Eliseo

S. Germana

SS. Trinità

S. Gregorio

S. Marina

S. Gervasio

S. Silverio

S. Luigi

S. Paolino

Corpus Domini

Nativ. S. Giovanni B.

S. Guglielmo

S. Vigilio

S. Cirillo

S. Attilio

Ss. Pietro e Paolo

Ss. Primi Martiri
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MARESSO

ATTUALITÀ DEL PENSIERO DI MONETA 
LE AUTONOMIE LOCALI OGGI

Moneta era convinto che la pace interna sia la più sicura condizio-
ne di progresso civile e sociale: 
“Non si dovevano distruggere gli organi dei singoli Stati corri-
spondenti alle differenze di tradizioni, di interessi dei vari gruppi 
regionali, ma concedere invece larghe autonomie. Lo statuto del 
nuovo Regno d’Italia avrebbe dovuto rispettare le istituzioni del-
le regioni, limitandosi ad un compito di coordinamento generale 
nell’interesse del Paese.”

LEGGE n. 3 DEL 18 OTTOBRE 2001
“Modifiche al titolo V della parte seconda della costituzione”

ART. 114
LA REPUBBLICA È COSTITUITA
dai COMUNI, 
dalle PROVINCE, 
dalle CITTÀ METROPOLITANE, 
dalle REGIONI e 
dallo STATO
I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni
sono enti autonomi con propri statuti, poteri e funzioni
secondo i principi fissati dalla Costituzione.
Roma è la capitale della Repubblica.

ART. 117
Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento
ad ogni materia non espressamente riservata alla
legislazione dello Stato. Le leggi regionali rimuovono
ogni ostacolo che impedisce la piena parità degli
uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed
economica e promuovono la parità di accesso tra donne
e uomini alle cariche elettive. I Comuni, le Province
e le Città metropolitane hanno potestà regolamentare
in ordine alla disciplina dell’organizzazione e dello
svolgimento delle funzioni loro attribuite.

FESTA DELLA REPUBBLICA

11.00-12.00
ecostazione

mobile a
MARESSO
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S. Teobaldo

S. Ottone

S. Tommaso

S. Elisabetta

S. Antonio

S. Maria Goretti

S. Edda

S. Priscilla

S. Letizia

S. Felicita

S. Olga

S. Fortunato

S. Enrico

S. Camillo

S. Bonaventura

N.S. del Carmelo

S. Alessio

S. Calogero

S. Giusta

S. Elia

S. Lorenzo

S. Maria Maddalena

S. Brigida

S. Cristina

S. Giacomo

Ss. Anna e Gioacchino

S. Liliana

S. Nazario

S. Marta

S. Pietro

S. Ignazio
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MONETA GIORNALISTA
E SCRITTORE

Nel 1867 Moneta, assume la direzione del quotidiano milanese “Il 
Secolo”, e dalle sue colonne, per 29 anni, combatté le più impegna-
tive battaglie pacifiste.
Moneta nel 1890 lancia un Almanacco dal titolo “L’amico della 
Pace”, dedicandolo alle famiglie angosciate dalla paura di una 
possibile guerra. Dalle 90 pagine dell’almanacco Moneta educa la 
popolazione all’amore e al rispetto per i sentimenti di giustizia e 
libertà. In pochi anni l’almanacco raggiunge la tiratura di 40.000 
copie e per mantenere viva la curiosità dei lettori gli cambia più 
volte il titolo. 
Nel 1898 fonda “La vita internazionale” una rassegna quindicina-
le di politica, scienze e arte che divenne l’organo ufficiale della 
“Unione Lombarda per la Pace e l’Arbitrato Internazionale”.

11.00-12.00
ecostazione

mobile a
MARESSO
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Alfonso

S. Eusebio

S. Lidia

S. Nicodemo

S. Osvaldo

Trasfigur. N.S.

S. Gaetano

S. Domenico

S. Romano

S. Lorenzo

S. Chiara

S. Giuliano

S. Ippolito

S. Alfredo

Assunzione Maria Vergine

S. Rocco

S. Giacinto

S. Elena

S. Italo

S. Bernardo

S. Pio X

S. Maria Regina

S. Rosa

S. Bartolomeo

S. Ludovico

S. Alessandro

S. Monica

S. Agostino

Martirio S. Giovanni

S. Tecla

S. Aristide
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ATTUALITÀ DEL PENSIERO DI MONETA 
L’ARBITRATO INTERNAZIONALE

Il discorso “Del disarmo e dei modi pratici per conseguirlo per opera dei governi 
e dei parlamenti”, che Moneta tenne al primo Congresso Mondiale della Pace 
che si svolse a Roma nel maggio del 1889, rappresentò l’inizio di una lunga serie 
di congressi a cui Moneta offrì il suo contributo, tanto da condizionare le scelte 
della composizione pacifista non solo nazionale.

Al congresso di Berna del 1892 caldeggiò la creazione di un “Comitato Perma-
nente delle Nazioni” al cui giudizio sottomettere le controversie internazionali.
“Occorre un movimento di persuasione di tutti gli uomini per ottenere la pace. 
Come per le liti tra i privati, occorre un intervento pacificatore accettato dagli 
stati: L’ARBITRATO INTERNAZIONALE.”

Le Convenzioni stipulate nelle due conferenze dell’Aia, rappresentano i primi 
tentativi di formalizzare leggi per i tempi di guerra e definire i concetti di crimini 
di guerra all’interno del diritto internazionale.

Il 26 giugno 1945 a San Francisco, con la firma di 50 stati, nacque Le Nazioni 
Unite (ONU) con lo scopo di favorire la soluzione pacifica delle controversie in-
ternazionali, mantenere la pace e promuovere il rispetto per i diritti umani. Oggi 
ne fanno parte 193 paesi. 

L’ONU non ha un esercito permanente, ma può organizzare degli interventi di 
pace e delle missioni diplomatiche. La sua azione prevede interventi di:
•  Peace keaping: soldati con insegne ONU (Caschi blu) che impongono il cessa-

te il fuoco e creano zone cuscinetto;
•  Peace making: gruppi diplomatici che intervengono per favorire negoziati e 

promuovere accordi specifici fra i contendenti;
•  Peace building, costruzione della pace: gruppi di diplomatici e di tecnici che 

lavorano per costruire ponti, strade, scuole e le diverse infrastrutture distrutte 
da una guerra.

FESTA PATRONALE
DI LOMANIGA

FESTA DI MISSAGLIA

FESTA DI CONTRA

11.00-12.00
ecostazione

mobile a
MARESSO
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domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

S. Egidio

S. Elpidio

S. Gregorio

S. Rosalia

S. Vittorino

S. Umberto

S. Regina

Nativ. B.V. Maria

S. Sergio

S. Nicola

S. Diomede

SS. Nome di Maria

S. Maurilio

Esalt. S. Croce

B.V. Addolorata

Ss. Cornelio e Cipriano

S. Roberto

S. Sofia

S. Gennaro

S. Eustachio

S. Matteo

S. Maurizio

S. Pio

S. Pacifico

S. Aurelia

Ss. Cosimo e Damiano

S. Vincenzo

S. Venceslao

Ss. Michele, Gabriele, Raffaele

S. Girolamo

09
settembre

2019

Raccolta carta
Gruppo Missionario

MISSAGLIA

Raccolta carta
Gruppo Missionario

MARESSO

MONETA E LA
GIORNATA MONDIALE PER LA PACE 

Dal 15 al 22 settembre del 1906 si svolse a Milano il XV Congresso 
della Pace.
Moneta ottenne dall’allora Ministro della Pubblica Istruzione Bosel-
li, la Giornata Mondiale della Pace che si festeggiò nelle scuole il 
22 febbraio.

Nel 2001 l’ONU, con la risoluzione 55/282  istituì all’unanimità l’in-
ternational day of peace, da celebrarsi ogni anno al 21 settembre, 
giorno del solstizio d’estate.
Nella risoluzione, le Nazioni Unite invitano tutti i paesi a rispettare 
la cessazione delle ostilità e a commemorare la Giornata attraverso 
attività educative e di sensibilizzazione sul tema della pace. 
Il 21 settembre viene considerato giorno di pace e di non-violenza, 
un invito a tutte le nazioni e persone a fermare le proprie ostilità 
durante questa giornata.

Francobollo
commemorativo emesso
nel 1983 per il 150° anniversario
della nascita di Ernesto Teodoro Moneta

FESTA DEL CROCEFISSO
DI MARESSO

11.00-12.00
ecostazione

mobile a
MARESSO
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martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

S. Teresa

Ss. Angeli custodi

S. Gerardo

S. Francesco

S. Placido

S. Bruno

N.S. del Rosario

S. Pelagia

S. Dionigi

S. Daniele

S. Firmino

S. Serafino

S. Edoardo

S. Callisto

S. Teresa

S. Edvige

S. Ignazio

S. Luca

S. Isacco

S. Irene

S. Orsola

S. Donato

S. Giovanni

S. Antonio

S. Crispino

S. Evaristo

S. Fiorenzo

S. Simone

S. Ermelinda

S. Germano

S. Lucilla

10
ottobre

2019
Raccolta carta

Gruppo Missionario
MISSAGLIA

Raccolta carta
Gruppo Missionario

MARESSO

IL COMPENDIO STORICO DEDICATO
A LE GUERRE, LE INSURREZIONI
E LA PACE NEL SECOLO XIX

L’opera redatta in quattro volumi, pubblicati nel 1903, 1904, 1906 e 
1910, rappresenta una sintesi degli avvenimenti storici e una cro-
naca del movimento pacifista analizzato nelle sue origini e nei suoi 
intenti. Moneta trova nel patriottismo le ragioni per amare le patrie 
di tutti gli uomini del mondo e disapprova coloro che accettano il 
principio dell’ineluttabilità della guerra.
“È con l’abituarsi a vincere il proprio istintivo egoismo con l’a-
mor di patria e sollevandosi a una concezione superiore a quella 
della vita individuale e professionale, che l’uomo si sente portato 
dal suo stesso patriottismo a comprendere le patrie altrui, a desi-
derarle tutte affratellate nell’umanità”.

Sul tema della vocazione pacifista italiana Moneta, che nel 1907 ave-
va già ricevuto il Premio Nobel, torna ancora il 25 agosto del 1909 
quando all’Istituto Nobel di Kristiania (Oslo) in Norvegia tiene un 
discorso sul tema: “La pace e il diritto nella tradizione italiana” trac-
ciando una rapida rassegna storica del pensiero pacifista italiano.
“Il pacifismo non tende a distruggere le patrie fondendole nel 
crogiuolo del cosmopolitismo, ma a costituirle, se ancora non lo 
sono, secondo equità”.

FESTA DI MARESSO

11.00-12.00
ecostazione

mobile a
MARESSO
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venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

Tutti i Santi

Commem. Defunti

S. Silvia

S. Carlo

S. Zaccaria

S. Leonardo

S. Ernesto

S. Goffredo

S. Oreste

Cristo Re

S. Martino

S. Renato

S. Diego

S. Giocondo

S. Alberto

S. Margherita

I di Avvento

S. Oddone

S. Fausto

S. Benigno

Presen. B.V. Maria

S. Cecilia

S. Clemente

II di Avvento

S. Caterina

S. Corrado

S. Massimo

S. Giacomo

S. Saturnino

S. Andrea

11
novembre
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Raccolta carta
Gruppo Missionario

MISSAGLIA

Raccolta carta
Gruppo Missionario

MARESSO

1907 IL PREMIO
NOBEL PER LA PACE 

Il riconoscimento dell’impegno pacifista di Moneta gli giunse il 10 
dicembre 1907 con il conferimento del premio Nobel per la Pace, 
diviso con il francese Louis Renault, professore di diritto interna-
zionale dell’Università di Parigi.
Il premio Nobel per la pace (Nobel peace prize) a differenza degli 
altri premi Nobel, viene assegnato in Norvegia e non in Svezia; la 
cerimonia di consegna del Nobel per la pace si tiene infatti a Oslo. 
Il vincitore viene scelto dal Comitato composto da cinque persone 
scelte dal Parlamento norvegese e la consegna del premio avviene 
presso il municipio di Oslo.

L’assegnazione del premio non si è svolta 19 volte: 
•  nel 1914, 1915, 1916 e 1918 durante la
 prima guerra mondiale, ma nel 1917 fu
 assegnato alla Croce Rossa internazionale;
• negli anni tra le due guerre mondiali;
• durante la seconda guerra mondiale,
 ma nel 1944 fu assegnato alla
 Croce Rossa internazionale; 
• negli anni della guerra fredda; 
• durante la guerra del Vietnam.

A destra: Oslo, sede della premiazione
dei Nobel per la pace

Sotto: telegramma del re
Vittorio Emanuele a Moneta

FESTA DELL’UNITÀ NAZIONALE 
E DELLE FORZE ARMATE

11.00-12.00
ecostazione

mobile a
MARESSO
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lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato
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martedì

mercoledì

giovedì
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sabato
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III di Avvento

S. Bibiana

S. Francesco

S. Barbara

S. Giulio

S. Nicola

S. Ambrogio

IV di Avvento

S. Siro

N.S. di Loreto

S. Damaso

S. Giovanna

S. Lucia

S. Giovanni

V di Avvento

S. Albina

S. Lazzaro

S. Graziano

S. Fausta

S. Liberato

S. Pietro

VI di Avvento

S. Vittoria

S. Delfino

Natale del Signore

S. Stefano

S. Giovanni

Ss. Innocenti Martiri

S. Tommaso

S. Eugenio

S. Silvestro

12
dicembre

2019

Raccolta carta
Gruppo Missionario

MISSAGLIA

Raccolta carta
Gruppo Missionario

MARESSO

LA VITA, GLI AFFETTI E I LUOGHI

Rimasto scapolo fino a quarant’anni, nel 1874 sposò un’amica delle 
sue sorelle, Ersilia Caglio, di un’antica famiglia milanese che abita-
va a Missaglia, in località Tegnoso, a poca distanza dalla residenza 
dei Moneta.
Il 2 dicembre 1899, a soli 54 anni, rimase vedovo con i due figli 
Luigi ed Emilio. Una grave malattia agli occhi, un glaucoma, in po-
chi anni lo portò alla cecità, ma le sofferenze non fiaccarono il suo 
spirito indomito. Alla sua fedele segretaria, dettava lettere, articoli 
per giornali e riviste, discorsi e risposte alle questioni che gli giun-
gevano. A Missaglia lo si vedeva spesso, accompagnato da qualche 
nipote, percorrere la strada che collegava la sua villa in località 
Tegnoso  alla villa dell’Agazzino.
Il 20 settembre 1913 festeggiò gli ottant’anni circondato da tutti i 
suoi parenti e da numerosi amici, giornalisti e ammiratori venuti da 
Milano. Colpito da una grave polmonite si spense il 10 febbraio 1918 
a ottantacinque anni. La sua salma 
riposa nella tomba di famiglia nel 
cimitero di Missaglia, nella Brianza 
che aveva amato per tutta la vita. 
Sei anni dopo, nel 1924, il comune 
di Milano gli dedicò un busto con 
la scritta: “Ernesto Teodoro Moneta 
Garibaldino Pensatore Pubblicista 
Apostolo della Pace Fra libere genti” 
che fu collocato nei giardini pubbli-
ci, vicino a quello di Carlo Porta. 
Qualche anno più tardi il regime
fascista lo fece rimuovere
così, fortuitamente, lo
salvò dalla bomba
che nel 1943 cadde
proprio là dove c’era
il monumento.
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La residenza Caglio Moneta
in località Tegnoso.

La residenza estiva della famiglia
Moneta in località Agazzino

IMMACOLATA CONCEZIONE

11.00-12.00
ecostazione

mobile a
MARESSO



UFFICI COMUNALI
Via Matteotti 6/8
Tel 039 9241232 - Fax 039 9201494

orari di apertura al pubblico
Segreteria, Protocollo, Affari Generali e Istituzionali,
Anagrafe, Stato Civile, Elettorale, Servizi cimiteriali,
Ufficio Tributi e Commercio
• LUN 9.30-13.00
• MAR 9.30-13.00 e 15.45-17.45
• MER 8.30-13.00
• GIO chiuso
• VEN 9.30-13.00

Ufficio Scuola
• LUN e MER 10.30-13.00

Ufficio Servizi Sociali
• MAR 16.00-17.30
• MER 10.30-13.00

Sportello ACLI - Segretariato Sociale
• LUN 9.00-12.00 e MER 17.00-18.30 (su appuntamento)

UFFICI COMUNALI DI PALAZZO BELGIGLIO
Uffici Edilizia Privata e Lavori Pubblici

orari di apertura al pubblico
• MAR 15.45-17.45
• MER 10.00-13.00

POLIZIA LOCALE
Via Matteotti 6/8
Tel 039 9200211 / 333 3474392

orari di apertura al pubblico
• LUN 9.30-13.00
• MAR 9.30-13.00 e 15.45-17.45
• MER e VEN 9.30-13.00

SPORTELLO DEL CITTADINO
Palazzo Belgiglio (piano terra) - Tel 039 9242115
Email: cittadino@comune.missaglia.lc.it

orari di apertura al pubblico
• MAR 17.30-19.00

BIBLIOTECA COMUNALE “F. CHERUBINI”
Ufficio cultura, tempo libero e sport
Via Merlini, 2 - Tel 039 9201366

orari di apertura al pubblico
• LUN 9.00-12.00
• MAR 9.00-12.00 e 14.00-18.00
• MER 14.00-18.00
• GIO 9.00-12.00 e 14.00-18.00
• VEN 14.00-18.00
• SAB 9.00-13.00

ASILO NIDO COMUNALE
Via San Bartolomeo, 9 - frazione Contra
Tel 349 2461719

CENTRO SOCIALE ANZIANI
Via San Bartolomeo, 9 - frazione Contra
Aperto il martedì e il venerdì 14.30-17.30

SPORTELLO INFORMATIVO
IN MATERIA DI MEDIAZIONE CIVILE
Palazzo Teodolinda (primo piano)

Aperto il martedì 9.00-13.00

CENTRO RACCOLTA RIFIUTI
Zona industriale, Via Primo Maggio

orari di apertura
• LUN e MER 9.00-12.30 
• SAB 8.30-12.00 e 14.00-17.00 (da marzo a ottobre)

• SAB 8.30-12.00 e 14.00-16.00 (da novembre a febbraio)

COMUNE DI MISSAGLIA
www.comune.missaglia.lc.it
comune@comune.missaglia.lc.it

• Bottiglie in plastica
 (acqua, bibite ecc.)

• Buste e sacchetti in plastica
• Cellophane
• Flaconi e contenitori in plastica
 (detersivi, cosmetici, sapone liquido ecc.)

• Piccoli imballaggi in polistirolo
• Piatti e bicchieri in plastica puliti
• Lattine e vaschette in alluminio

SACCO VIOLA

• Capsule del caffè in alluminio
• Tappi e tubetti in alluminio
• Fogli in carta stagnola puliti
• Barattoli in acciaio per alimenti 
 (tonno, pomodoro, legumi ecc.)

• Cartoni per bevande
 (latte, vino, succhi di frutta ecc.)

     NO
• Carta, cartone e cartoncino
• Materiali contaminati da residui
 alimentari

x

• Posate in plastica
• Rifiuti contaminati da residui 
 alimentari
• Borse, scarpe, stoffe e stracci
• Carta sporca, fazzoletti di carta
• Pannolini, assorbenti

SACCO TRASPARENTE

• Lettiere e deiezioni animali
• Giocattoli
• Dvd, cd
• Casalinghi
• Mozziconi spenti di sigarette
• Scontrini 

     NO
• Tutti i rifiuti riciclabili
x

• Scarti alimentari da cucina
 sia cotti sia crudi
• Scarti di frutta e verdura
• Bustine di tè e tisane, fondi di caffè
• Fiori recisi

UMIDO

     NO
• Gusci di cozze e vongole
• Mozziconi spenti di sigarette
• Lettiere e deiezioni di animali
• Tappi di sughero
• Fazzoletti di carta

x

• Carta, cartone e cartoncino
• Giornali, riviste, fogli, buste
• Scatole e confezioni in cartone
• Vaschette in cartone (uova)

• Fascette in cartone (yogurt)

• Sacchetti in carta

CONTENITORE GIALLO

     NO
• Cartoni per bevande
 (latte, vino, succhi di frutta ecc.)

• Carta sporca
• Imballaggi in plastica
• Metalli

x

Utilizza il contenitore giallo rigido fornito dal Comune. Non usare sacchi generici in plastica. 
Puoi riporre i cartoni piegati a parte e i giornali legati, o utilizzare una scatola di cartone.

• Bottiglie e vasetti in vetro

     NO
• Lampadine
• Bicchieri
• Ceramica, porcellana
• Lastre di vetro

CONTENITORE
BLU -  VETRO

x

Ritiro gratuito a domicilio
di grandi elettrodomestici 
(frigoriferi, lavatrici,
TV ecc.) su chiamata
al numero 039 5311661
(società “Il Trasporto”),
solo per utenze
domestiche.
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